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uno sciopero dell'industria 
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Al ministero dell'Industria si discute la situazione nel settore delle fibre - Non ancora rientrata la minaccia dei 6.000 licenziamenti - Nessuna noti
zia ufficiale sui colloqui Andreotti-Medici - Presa di posizione della Fulc - Il nodo dell'assetto della Montedison - Iniziative del Comune di Vercelli 

ROMA — Si riunisce oggi la 
segreteria della Federazione 
CGIL-CISL-UIL. Due argomen
ti scottanti sono immediata' 
mente sul tappeto: la minac
cia dei sentila licenziamenti 
alla Monteflbre (gruppo Mon
tedison) e la questione più ge
nerale dell'assetto e del ruolo 
delle Partecipazioni statali di
scussa in un convegno tenuto 
nei giorni scorsi e sulla base 
del quale verrà messo a pun
to un documento. - * * 

Per la Monteflbre l'orienta
mento è di decidere una ini
ziativa di lotta (venerdì si fer
mano i lavoratori di tutto il 
gruppo Montedison) che coin
volga anche altre categorie 
non solo per un fatto, pur im
portante. di solidarietà ma 
per sottolineare l'urgenza del
la elaborazione di'programmi 
settoriali e territoriali in mo
do da salvaguardare l'occupa
zione. creando ove necessario 
attività sostitutive, puntando 
soprattutto a costruire nel 
Mezzogiorno nuove fonti di 
produzione e di lavoro. Il sin
dacato unitario dei chimici ha 
esplicitamente chiesto alla Fe
derazione CGIL-CISL-UIL la 
proclamazione di uno sciope
ro generale dell'industria per 
venerdì, quando, cioè si fer
meranno i làvarafórf di tutto 
il gruppo.. Mp/ìted^pn) •>)>; 

Per, .quanto riguarda la si
tuazióne 'dèlia Monteflbre che 
chiede finanziamenti a scatola 
chiusa per portare il capitale 
a 241 miliardi trovandosi in 
gravi difficoltà, l'unica novità 

è che oggi al ministero del
l'Industria vi sarà un incon
tro tra il sottosegretario ono
revole Carta, esperti del set
tore fibre e rappresentanti del
la Monteflbre e dell'ANIC, 
« Verranno • particolarmente 
approfonditi i problemi in re
lazione agli adempimenti pre
visti della legge di ristruttu
razione industriale — afferma 
un comunicato — e alla ne
cessità di far fronte a situa
zioni particolari di crisi con 
riferimento alle società " Chi
mica e fibra del Tirso" di 
Ottana >. E' - questo • l'unico 
cenno ufficiale da parte del 
governo alla delicata e com
plessa situazione in tutto il 
settorei chimico e. * in ' modo 
particolare, in quello delle fi
bre sintetiche. Dopo l'incon
tro improvviso avvenuto do
menica fra il presidente del 
consiglio, Andreotti. e il pre
sidente della Montedison, Me
dici, da Palazzo Chigi non è 
stata data alcuna comunica
zione sui problemi discussi. 

Già in precedenza il mini
stro Morlino aveva comunque 
chiesto al vicepresidente ope
rativo (quello che tiene real
mente le Ala) della Montedi
son. Grandi, di non avanzare 
nuovamente la minaccia dei 
seimila licenziamenti. Andreot
ti ha fatto identica richiesta 
a Medici. Quale è • stata la 
risposta? Si è parlato di una 
possibile sospensione di que
sta minaccia, ma da parte 
Monteflbre non è arrivata no
tizia ufficiale, e Spetta alla 
Monteflbre e alla Montedison 

— hanno detto a Palazzo Chi
gi — tener conto di ciò che 
ha detto il presidente del Con
siglio *» Più di tanto non si 
'è1 riusciti a cavare dalle '« fori
ti > della presidenza del Con
siglio. />--•• • • W M , : " 

i* Una nuova risposta negati
va al governo da parte della 
Montedison. sarebbe un fatto 
molto grave anche se il go
verno. i ministri che più di
rettamente si sono interessati 
alla vicenda Monteflbre che 
data dal 1973. portano pesan
ti responsabilità sia " per la 
questione ; specifica sia ' per 
quella più generalf relativa 
all'assetto istituzionale e fi
nanziario della - Montedison. 
un nodo non ancora sciolto. : 
per non parlare dei ' ritardi 
nell'avvio dei meccanismi del
la legge di riconversione in
dustriale. i ' > -'• ' 
•• A questi problemi si richia
ma anche la FULC. la Fede
razione unitaria dei lavorato
ri chimici. «"La posizione as
sunta dal gruppo dirigente del
la Montedison — afferma un 
comunicato — collegandosi nei 
fatti alle scelte • dell'insieme 
del grande padronato, espri
me la volontà di imporre le 
proprie condizioni all'attua
zione della , legge di ricon
versióne e ! alla ; definizione 
quindi dei piani di ' settore. 
assieme al tentativo di garan
tirsi banali speciali di inter
vento finanziario ̂ . .<>•'-•-
v i sindacati confermano un 
« orientamento rivolto a so
stenere una operazione di fi
nanziamento della Montedison 

che sia delimitata nella sua 
entità e vincolata all'attuazio
ne di precisi Impegni sugli 
indirizzi produttivi e lo svi
luppo della'occupazióne». Si 
riafferma poi la opposizione 
al progetto di finanziaria di 
natura privata presentato dal 
ministro Bisaglia per non far 
contare 11 peso della presen
za pubblica nella Montedison, 
come chiedono invece i sin
dacati. <•:-•;<<• -,•*.:, ""•••..•• 
i La FULC propone quindi 
alla Federazione CGIL-CISL-

. UIL la . proclamazione dello 

sciopero generale dell'indu
stria e per ricollegare la lotta 
dei lavoratori colpiti dall'at-
tapeo padronale nei, vari set
tori ad una proposta genera
le di mutamento degli orien
tamenti di politica economica 
del governo che si misura og
gi su scelte di finanziamento 
coerenti con i meccanismi pro
grammatori • della legge 675 
(legge di riconversione) e ca
paci di rilanciare la politica 
di investimenti qualificata ri
gorosamente secondo le prio
rità settoriali e territoriali più 

volte affermate ». -•'"•• 
La FULC. ricordato lo scio

pero di : venerdì nel gruppo 
Montedison, annuncia la con
vocazione del comitato di coor
dinamento dei quattro grandi 
gruppi chimici richiamando i 
gravi problemi del gruppo Li
quigas. quelli del gruppo SIR 
e la situazione esistente nel-
l'ANIC.;w •» ,v ';!.. •• i-'--•.. 
• Continuano intanto nelle fab

briche del gruppo Monteflbre. 
dislocate soprattutto nel Pie
monte ma anche — e ciò ren
de più pesante ' la minaccia 

Cassa integrazione per tremila 
chiesta tìàl gruppo Candy Kelly 

Dal nostro corrispondente 
i . • . • • . . • • • v - '• ••'"-- -• 
MONZA — Nel corso di un incontro avve
nuto ieri presso l'Associazione industriali di 
Monza, la direzione del gruppo Candy Kelly 
he reso noto al coordinamento sindacale la 
propria volontà di porre tutti l tremila di
pendenti in cassa integrazione a zero ore 
r r un periodo di tre settimane. La richiesta 

motivata da gravi difficoltà finanziarie in 
cui verserebbe l'azienda, a causa del man
cato perfezionamento di alcune Importanti 
commesse con l'estero. . > 
' Nel magazzini del gruppo si sarebbero ac
cumulate forti scorte di manufatti che do
vrebbero essere consegnati agli acquirenti 
stranieri..Continuando a:produrre In questa 
situazione, ha affermato la direzione, lì bi
lancio aziendale subirebbe un aggravio intol
lerabile. Il nuovo ricorso alla cassa integra
zione da parte della Candy è stato respinto 
dal coordinamento sindacale perché contrad
dittorio e strumentale: ; contraddittorio, in 

quanto soltanto quindici giorni or sono la 
direzione del gruppo aveva chiesto che 1 la
voratori effettuassero straordinari per un 
totale di 2600 ore; strumentale dal momento 
che la crisi che investe - il gruppo Candy 
non è legata a una contrazione del mercato, 
ma a difficoltà finanziarie, e in quanto tale 
deve essere risolta col ricorso a metodi e 
strumenti diversi • dalla cassa integrazione. 

Già nell'Incontro di ieri, un primo risul
tato positivo è stato ottenuto: l'azienda si 
è impegnata a procrastinare al 31 •• ottobre 
la richiesta di cassa integrazione (In un pri
mo momento si era parlato del 26 come data 
d'inizio delle sospensione) e ad incontrarsi 
di nuovo col coordinamento sindacale 11 26 
per un* riesame complessivo della vertenza. 

n coordinamento ha deciso di attuare 
un'ora di sciopero di tutte le aziende dei 
gruppo entro il 26 ottobre e di chiedere che 
entro 11 26 ottobre si svolga un coordina
mento nazionale del settore. • 

Giuseppe Cremagnani 

dei licenziamenti — nel Mez
zogiorno. iniziative di lotta. 
incontri fra le forze politiche. 
Numerose sono anche, le di-, 
chlaràzioni di amministratori 
regionali, comunali che sotto
lineano la gravità della mi
naccia del consiglio di am
ministrazione della Montefl
bre e la inesistenza di atti
vità sostitutive. A Vercelli un 
esame della situazione è sta
to fatto dal consiglio comuna
le cui hanno preso parte lavo
ratori. sindacati, forze poli
tiche. > ' - • •''. 
- In questa città da quattro 
anni opera un comitato per
manente • per la Monteflbre. 
organismo unitario composto 
da • rappresentanti del consi
glio di fabbrica, dei partiti. 
degli enti locali. La riunione 
del consiglio comunale è sta
ta aperta dal sindaco, il com
pagno Baiardi. che ha sottoli
neato come jl gruppo Monte-
fibre abbia più volte calpesta
to gli accordi sottoscritti a 
livello locale, regionale e na
zionale. ,i •. •';;,..: 

Gli esponenti della Federa
zione unitaria hanno chiesto 
un intervento del governo che 
faccia recedere la Monteflbre 
dalla minaccia. A conclusione 
è stato approvato un ordine 
del giorno in cui si chiede < la 
urgente attuazione di quella 
parte del programma riguar
dante il controllo democrati
co sulla Montedison ». Il con
siglio comunale ha infine e-
spresso il proprio appoggio 
alle iniziative di lotta dei la
voratori. 

Per gli investimenti e l'occupazione 

Oggi Siracusa si ferma 
Liberati tre lavoratori 

Ferma risposta alla Montedison - Anche gli enti locali alla 
manifestazione che caratterizzerà lo sciopero generale 

ilUi't J i \ 

. Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA' — Oggi la pro
vincia di Siracusa si ferma 
per lo sciopero generale pro
mosso dalla Federazione Cgil-
Cisl-Uil per gli ' investimenti 
e la ripresa economica e con
tro l'attacco all'occupazione 
in atto all'interno dello sta
bilimento Montedison Tra i la
voratori delle ditte appalta
tici (nelle ultime settimane 
200 edili sono stati licenziati). 
•• Una manifestazione si svol-

. gerà nel capoluogo dove con-
; fluiranno delegazioni di tutti 
i centri é in particolare i la
voratori della zona industria
le di Priolo colpiti ' da una 

. grave offensiva padronale. Al
l'iniziativa hanno aderito an
che gli studenti della scuola 
secondaria. 

Al centro della giornata di 
lotta saranno gli obiettivi ela-

: borati dalla conferenza di pro
duzione dell'area chimica Si-

ì racusa Gela: • hi primo lùo^o 
l'esigenza /indilazionabile di 
dare inizio alle opere infra
stnitturali già definite. Al 
tempo stesso è necessario che 
governo nazionale, regionale 
e amministrazioni locali, si 
impegnino, nell'ottica della ri
conversione dell'industria chi
mica. a eliminare le contrad-

. dizioni dell'assetto dell'area 
chimica, che ha determinato 
una crisi strutturale che ita 
coinvolto le piccole e medio 
aziende attaccando i livelli 
occupazionali degli edili e dei 
metalmeccanici. 

La giornata di lotta odier
na assume anche il signifi
cato dì una risposta di mas
sa alla provocazione della 
Montedison che ha portato al
l'arresto di 6 lavoratori e al
bi denuncia di altri 200. 
•' Ieri tre operai. Salvatore 

; Prezzemolo. Natale Stella e 
• Antonio Vinci, sono stati scar
cerati. Si tratta di un prov-

' vedimento positivo ma par-
: siale e limitato. 
' '• La risposta alla : manovra 
Ideila Montedison è stata ira 
- mediata: domenica è stato 
: approvato un documento di 
solidarietà delle forze politi
che in cui si denuncia il com
portamento della Montedison 
e si afferma l'esigenza di 
una lotta unitaria e di mas
sa par l'occupazione e diverso 
assetto dell'area industriale. 
ieri questa posizione è stata 
Illustrata dal presidente del-
rAouninistraxiooe provincia
le, O de Moncada. nel cono 

; di una maftifeatazione provin
ciale svoltati mi piazzale del
la Montedhon alla quale han
no partecipato migliaia di la-

Una donno segretaria del SFI di Firenze 
FIRENZE — Minna Migliorini Doni è la nuova segretaria 
provinciale del sindacato ferrovieri (SPI-CGIL) di Firenze. 
Sostituisce Marcello Biagiotti, dimessosi in coincidenza con 
il suo pensionamento dalle• ferrovie. •-<•• J -• • •••_ *--•. 

-L'elezione di una donna alla massima carica di un sinda
cato provinciale costituisce il primo caso per lo SPI-CGIL 
ed una rarità anche per l'intero movimento sindacale ita
liano. Una nota diffusa del direttivo provinciale dei ferro
vieri. afferma che questa elezione assume anche un valore 
politico rilevante perché segna una tappa significativa nel 
processo di emancipazione della dorma ~ •->. -•• » • 

L'elezione di Mima Migliorini Etani, impiegata nelle FS, 
che ha 37 anni ed è sposata con 3 figli, è stata accolta con 
viva soddisfazione non solo negli ambienti dei ferrovieri 
fiorentini, dove era molto conosciuta ed apprezzata per il 

- suo impegno sindacale, ma anche fra tutti i lavoratori della 
provincia. . -

Per un confronto concreto sulle piattaforme sindacali 

Giornata di lotta nelle aziende 
t. "\ '« • s 

e meccano 
Assemblea aperta ieri all'Italsider di Bagnoli - Unanime rifiuto della cassa in
tegrazione- Annunciata una riunione del Consiglio comunale nello stabilimento 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Una seduta del 
consiglio comunale di Napoli 
all'interno dello ' stabilimento 
Italsider di Bagnoli: questo 
l'impegno che ieri mattina la 
giunta municipale ha preso 
di fronte a migliaia di lavo
ratori dell'impianto siderur
gico che ' partecipavano alla 
assemblea cittadina indetta 
dal consiglio di ' fabbrica. A 
lanciare la proposta è stato il 
compagno Andrea Geremicca, 
assessore ' al lavoro r e alla 
programmazione: • e Vogliamo 
un confronto coi -••' dirigenti 
dell'IRI e dell'Italsider nella 
massima assemblea cittadina 
per discutere pubblicamente 
sul futuro di questo stabili
mento >. ì -;•::.;;> • ;•- •..:'-•••'•••• 

H clima dell'assemblea era 
comprensibilmente teso. Sono 
state frequenti le interruzioni 
e gli scontri verbali; la di
scussione si è protratta nella 
sala mensa, gremita di ope
rai, ma anche studenti e di
soccupati, per 5 ore: • 
: Su Bagnoli ' si addensano 
nubi minacciose. Gli impianti 
sono vecchi: da anni non si 
spende una lira per investi
menti e i magazzini ' sono 
pieni di • prodotto -• invenduto. 
Adesso, come è noto. l'Italsi-
der ha annunciato un drasti
co ' ridimensionamento dei 
suoi programmi: Gioia Tauro, 
non si farà più e cassa inte
grazione per seimila operai 
in tutto il gruppo. Per il 
centrosiderurgico napoletano 
poi non è più previsto alcun 

ROMA — Giornata di lot-
. ta oggi nelle aziende side
rurgiche pubbliche. L'ini
ziativa è stata indetta dai 
coordinamenti nazionali 
dell'Italsider e della Dal-

•- mine. - Manifestazioni si 
: svolgeranno in tutti 1 cen-

• bri produttivi: a Genova 
. parlerà Didò, a Taranto 
; Bentivogli, - a Piombino 
:. Galli, a Napoli Mattina, 
••'• a Dalmine Del Turco e 

a Savona. Puppo. 
La giornata di lotta si 

.svolge dopo l'esito nega-
A tivo dell'ultima tornata di 

trattative (una nuova ses-
sione con l'Italsider co. 
mincia domani): l'unico 1 « fatto nuovo » — afferma 
la Firn — è la minaccia 

. di cassa integrazione che 
si profila anche per l'Ital-

• sider. « Da parte Italsider 
. e Dalmine — prosegue la 

nota — non si sono ma
nifestate le disponibilità 
necessarie » perché la trat
tativa si sviluppasse sui 
temi più scottanti 
- In concomitanza con lo 

scorporo del settore slde-
« rurgico, il coordinamento 
nazionale delle ' aziende 

- meccanotessili pubbliche : 
(Eni, ex Egam, Gepi, Mon
tedison) ha indetto una 
giornata di lotta. Altre ini. 
ziative decise ieri a Mi
lano sono la convocazione 

i del coordinamento Eni e 
: l'apertura della vertenza 
delle aziende ex Egam per 
l'accorpamento di tutte le 
aziende già pubbliche a 
partire da quelle Gepi In 
un unico ente di gestione. 

ampliamento: Ambrogio Puri. 
l'amministratore delegato del
l'Italsider, è venuto, a Napoli 
per annunciare al sindaco e 
alla giunta di rinunciare alla 
licenza di ampliamento.. con
cessa dal comune ì .'•.••.•„.\ ... 
" « E' chiaro dunque — ha 
detto Enzo Mattina della se
greteria nazionale della FLM. 
il quale ha anche annunciato 
una manifestazione nazionale 
a Roma — che c'è l'intenzio
ne di far morire lentamente. 
per consunzione naturale, lo 
stabilimento napoletano. Alle 
nostre richieste i dirigenti 
dell'IRI hanno risposto che 
Bagnoli sarebbe pur sempre 

uno stabilimento passivo an
che ' se il personale venisse 
ridotto di duemila unità. E' 
una posizione inaccettabile. 
che il sindacato rigetta con 
decisione». «La nostra posi
zione — ha ribadito Vignola. 
segretario .. regionale - CGLL-
-CISL-UIL — è un secco no 
alla cassa integrazione, per
ché in questo modo si vo
gliono far passare nuovi li
cenziamenti. Chiediamo inve
ce che si vada alla stesura 
del piano nazionale della si
derurgia che preveda un de
stino produttivo " tanto per 
Bagnoli quanto per l'inse
diamento di Gioia . Tauro ». 

La FLM ha chiesto che le 
forze politiche democratiche 
intervengano sul governo per 
ottenere il blocco dei fondi 
di dotazione destinati al ri
piano dei debiti delle aziende 
in crisi — si tratta circa di 
750 miliardi — finché non si 
ottengano precise - garanzie 
sui piani di investimento 

Il rifiuto della cassa inte
grazione è stato unanime e 
fatto proprio da tutti i rappre
sentanti dei •. partiti politici. 
«La lotta per la ristruttura
zione e la conversione di 
Bagnoli — ha detto il segre
tario della federazione comu
nista ( napoletana. Eugenio 
Donise — è un banco di 
prova per tutto il movimento 
operaio napoletano. E' da tre 
anni che chiediamo un con
fronto a livello regionale con 
le partecipazioni statali: a-
desso siamo giunti al punto 
che non se ne può più fare a 
meno». Un duro attacco alla 
politica -• antimeridionalistica 
delle partecipazioni statali è 
stato portato anche dal de 
Grippo, capogruppo alla Re
gione. - '• . -« -•••-•-

A conclusione del dibattito 
l'assemblea ha approvato un 
ordine del giorno in cui si 
chiede al governo, alle 
PP.SS-. all'IRI e alla Finsider 
di recedere dalla decisione di 
applicare la cassa integrazio
ne e di garantire, invece, la 
ristrutturazione, e la ricon
versione produttiva dello sta
bilimento. 

Luigi Vicinanza 

' d i v . M ' r.f. 

A S. Giovanni in Fiore incontro dei comunisti con giovani e lavoratori 

Non più elemosine, m a sviluppo produttivo 
Nostra serrili» * 

S. GIOVANNI IN FIORE 
— La Calabria non vuole 
elemosine e assistenza. 
ma uno sviluppo produtti
vo in grado di assicurare il 
lavoro e dare prospettive 
al lavoratori e alle nuove 

: generazioni. Questa l'indi-
.', cazione emersa dall'incon

tro dei lavoratori, dei gio-
- vanì e delle popolazioni ca

labresi con il PCI svoltosi 
-domenica a San Giovanni 

in Fiore. Nella «rande sa
la del cinema del centro 
montano della Sila cosen-

- Una, dove ha avuto luogo 
:' l'iniziativa con i compagni 
- Abdon Alinovi e Franco 

Ambrogio, segretario regio
nale del partito, c'erano 

; centinaia di braccianti del
la montagna, le delegazio
ni dei lavoratori di Longo-
bucco. di Acri, della pre-

. sila catanzarese e della Si
la : cosentina, i forestali 

dell'Aspromonte: insomma 
uno spaccato emblematico 
di una categoria forte di 
17 mila braccianti sui qua
li. in tutti questi anni, più 
acutamente si sono riversa
ti i drammi calabresi: dal
le alluvioni che ~ portano 

- via interi abitati, al man
cato sviluppo, dall'emigra-

. zione alla dispersione di e-
normi quantità di denaro 
pubblico che hanno fatto 
le fortune del sottogoverno. 

« Da San Giovanni in 
Fiore, da questo incontro 
— ha detto tra l'altro il 
compagno Alinovi — co
mincia un nuovo capitolo 
di lotta per invertire i ter
mini in cui la questione 

. calabrese è stata posta in . 
questi anni. Bisogna assi
curare il lavora per inizia
re l'opera di costruzione 
di una Calabria diversa 

1 partendo, appunto dalla col-, 
Una é dalla montagna, re
cuperando ogni finanzia

mento pubblico che con la 
lotta strapperemo al go-

" verno ». Il compagno Ali-
'. novi ha ~ quindi saldato i 
' termini del discorso alla 
concreta situazione della 
Calabria. «Una situazione 
allarmante — ha detto — 
che trova un vertice acu
tissimo nella disoccupazio
ne ormai dilagante ». Ha 
quindi, richiamato i conte
nuti della mozione che i 
parlamentari del PCI han
no recentemente presenta
to alla Camera per chie
dere il rispetto degli im
pegni assunti per la in
dustrializzazione, lo svi
luppo dell'agricoltura, la 
difesa dell'ambiente natu
rale e per sollecitare mi
sure immediaote ed ef
ficaci allo scopo di scon
f i g g a la delinquenza e 

tra apparati pubblici e co
sche mafiose. 

Una lunga lista di ina

dempienze e di cose non 
fatte, ma da fare subito 
per fronteggiare la crisi 
in cui versa la regione 
sconvolta ormai dalla pre
carietà economica e dal 
malessere sociale. Ed è 
stato questo il segnale di 
allarme rivolto alla giunta 
regionale e al governo, pro
nunciato dal compagno 
Franco Ambrogio aprendo 
i lavori della grande as
semblea. « Vi sono obietti-

. vi possibili e realizzabili 
— ha detto fra l'altro il 
segretario regionale del 
PCI — per legare la lotta 
dei forestali iA nn r.«ivi-
mento più ampio per la 
rinascita calabrése ». « Non 
è più possibile accumulare 
ritardi, spuntare inadem
pienze, registrare scarti 
sempre più grandi fra im
pegni e realizzazioni» ha 
detto ancora il fimi|>agiw 
Ambrogio riferendosi allo 
operato della giunta ragio

nale che L non ha saputo 
mettere a frutto gli sforzi 
in atto per impegnare tut
te le forze democratiche 
su un terreno di concrete 
novità per avviare un pro
cesso di cambiamento rea
le. E' un impegno, questo, 
richiesto dalla drammati
cità della situazione cala
brese. da grandi masse di 
lavoratori disoccupati, ma 
anche dalle masse giovani
li. Come corrispondere a 
queste esigenze? 

I forestali, le centinaia 
di lettere di licenziamento 
che grandinano ogni qual
volta i fondi disponibili 
stanno per esaurirsi, sono 
soltanto la punta di un ice
berg che. però, nasconde 
un dramma più vasto, quel
lo di intere popolazioni 
senza una prospettiva. Le 
misure tampone non ser
vono pia, è necessario in
vece. ricercare da parte 
della giunta regionale un 

raccordo nuovo, program
mato. all'interno del piano 
biennale, con le leggi re
gionali e nazionali, con la 
legge per l'occupazione gio-. 
vanile e con tutti quei prov- ' 
vedimenti legislativi capa
ci di bloccare la improdut
tività dei finanziamenti go
vernativi e di servire al 
rilancio economico della 
Calabria e della sua agri
coltura. 

Accanto ai braccianti del
la montagna in queste set
timane. scenderanno in 
campo grandi masse di 
giovani. Un altro appun
tamento il 20 novembre. 
quando ì giovani delle le
ghe per l'occupazione af
fronteranno. ancora una 
volta, accanto alla colloca
zione sociale deDe nuove 
leve. D tema complessivo 
della rinascita calabrese. 

" Nuccio Manilio 

E' la prima conferenza unitaria 

Da oggi a Riccione 
rassemblea di 1200 
delegati delle FS 

A colloquio con il compagno Mezzanot
te* segretario generale del SFI-CGIL 

' •••'•:' •MV^.' • : •• ' - ' •;.; . • * . - . > 

RICCIONE — Si apre sta
mane a Riccione l'assemblea 
nazionale dei quadri e . dei, 
delegati dei ferrovieri. Vi par
tecipano 1.200 fra dirigenti 
sindacali (i membri dei con
sigli generali del SFI-CGIL. 
SAUFI-CISL e SIUF-UIL. ; i 
segretari provinciali della ca
tegoria) e delegati eletti nelle 
numerose assemblee di impian
to che hanno preceduto e pre-
Earato la riunione di Riccione. 

na relazione del segretario 
generale =< del SAUFI - CISL 
Sante Bianchini a nome della 
Federazione unitaria di ca
tegoria aprirà i lavori; sa
ranno presenti anche ì rap
presentanti della Federazione 
CGIL. CISL, UIL. delle Fe
derazioni . trasporti delle tre 
confederazioni, della FLM. 
della FLC. del Sindifer. delle 
Acli, del comitato per il sin
dacato di polizia. • 

E' la prima volta che i 
ferrovieri vanno unitariamen
te ad una conferenza nazio
nale dei quadri e dei dele
gati. E' un fatto significa
tivo. ci dice il compagno Ser
gio Mezzanotte, segretario ge
nerale del SFI-CGIL. Confer
ma che « i rapporti unitari che 
hanno avuto momenti difficili 
e critici sono in fase di nella 
ripresa anche se non si può 
dire che tutti i problemi siano 
stati risolti. Comunque la ri
presa dei rapporti unitari è 
un segno positivo e impor
tante della volontà di supe
rare i limiti di partecipazio
ne e le difficoltà nel rap
porto sindacati-ferrovieri de
rivanti. appunto, dagli osta
coli che avevano offuscato e 
arrestato il processo unita
rio». '•-.•:••• 

Al centro del dibattito di 
Riccione sono le proposte for
mulate : il mese scorso dal 
Direttivo nazionale della Fe
derazione ferrovieri. I due 
punti principali riguardano la 
riforma dell'azienda delle FS. 
lo sganciamento della cate
goria dalla > pubblica ammi
nistrazione e il suo inserimen
to nel settore omogeneo dei 
trasporti. -••••" - j • •• ' - '-• i 

« Al di là dell'assetto giu-
•• ridico che sarà dato all'azien
da delle FS — rileva il com
pagno Mezzanotte — si trat
ta di assumere come punto di 
riferimento i contratti del set
tore trasporti. Non deve però 
essere un adeguamento acri
tico. Anzi deve costituire un 
contributo ad eliminare - gli 
squilibri, situazioni per certi 
aspetti perverse che sono pre
senti nell'assetto contrattuale 
del settore trasporti». 

Le centinaia di assemblee 
di base che hanno precedu
to il convegno di Riccione 
hanno dimostrato un largo 
consenso della categoria alle 
proposte di riforma del

l'azienda e di sganciamento 
dalla pubblica amministrazio-
dalla pubblica mminlstrazlo-
ne, cosi come alle altre ri
chieste contenute nella piat- ' 
taforma (istituzione del pre
mio di produzione strettamen
te legato alla produttività) o 
oggetto di negoziati, che pur 
troppo si sviluppano con 
grande . lentezza e difficol
tà, con il governo. Il com
pito che sta di fronte alla 
categoria e ai sindacati è pe 
rò tutt'altro che semplice. «C'è 
infatti — dice Mezzanotte — . 
la necessità di un serio ap
profondimento delle proposte. 
di esaminare tutte le implica
zioni ' che ' esse comportano. 
di definire tempi e modi per 
concretizzarle ». 
• E' bene perù precisare -
sottolinea il segretario gene
rale del SFI — che con lo 
"sganciamento" non intendia
mo perseguire una sorta di 
isolamento aristocratico delta 
categoria. Vogliamo invece 
collegarci con quei lavorato
ri che operano in un settore 
omogeneo, quale quello dei . 
trasporti, al tipo di lavoro dei 
ferrovieri. Facciamo cosi pro
pria la scelta di accorpamenti 
omogenei fatta dalla Federa
zione unitaria anche nel qua
dro della attuazione del pia 
no generale dei trasporti al 
quale dovremo andare in 
tempi ristretti ». :, * 

Un : peso non trascurabile 
nel dibattito di Riccione 
avranno i temi dell'unità che 
è condizione primaria per la ,, 
realizzazione degli - obiettivi 
che saranno definiti dall'as
semblea. «Dobbiamo puntare 
decisamente ' — . conclude il 
compagno Mezzanotte — alla 
realizzazione e sviluppo delle 

organizzazioni unitarie di base 
come condizione per un sem
pre . maggiore • rafforzamento 
dei rapporti unitari con i la
voratori ». 

: Ilio Gioffredi 

Si dimette 

il presidente 

delì'Anpac 
ROMA — Il presidente del
l'Associazione autonoma dei 
piloti (Anpac) ha preannun-
ciato le dimissioni dall'inca
rico. Il comandante Coli (che 
formalizzerà le dimissioni in 
occasione del prossimo Comi
tato esecutivo dell'organizza
zione) sarebbe stato messo 
in minoranza nel corso del
la riunione del Consiglio ge
nerale de!Passociaz!one svol
tasi venerdì scorso. 

fin breve 
) 

Q OGGI INCONTRO PER CONTRATTO STATALI 
Oggi elle 17,30 si svolgerà a Palazzo Vidoni l'incontro tra 

i sindacati e il governo per il contratto dei lavoratori statali. 
O IN AGITAZIONE I VIGILI DEL FUOCO 

I sindacati hanno proclamato lo stato di agitazione dei 
vigili del fuoco. All'origine della decisione la «mancata vo
lontà politica di ristrutturare il servizio». 

Son/ogno Dossier 

Guido Gerosa 

Il caso 
Dalle Ardeatine a Soltau 

L. 3.500 

«! ' • 

riforma 
della scuola 
8.9 
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Poetica scolastica 
Prospettava « uno swtuspo c<y!ratfd::orlo, di Lucio lombardo Radice 
La polìtica scolastica dal ^9*B al i960, di Tina Tornasi 
La poetica scolastica d*g:i anni sessanta, di Francesco Zappa • , 
Verso una terza fase, di Marino Ranieri .. 

Plurarsmo • • - • • • • • • - * 
Trentanni dopo la Costituente, di Gutappa Crv»ra-it« 
La qjestfona cella scuola cattolica, di P«ero Pratesi 
Né ideologica né neutra, dì Luciano Banadusi 
Scuola di stato, scuola pubblica, scuota privata, di Giovar.r.i G?72«r 
L'insegnamento detta ret-gione ne-'a scuo!a pubblica, di Gorg;o B<ni 

Tmi pedagogici • • - - - - - ' 
Alcuni temi del confronto fra cattolici a marxisti, di Angelo Serr.enirs 
La dimensione rei-giosa coma ricerca, di Andrea Canevaro 
Tradizionalismo a innovazione, tfa Maurc Laeng 
La svolta del Concilio Vaticano II, di Bruno Betterate 
n nuovo nel mondo cattolico 
Don Milani sacerdote a maestro, di Sihrino Gruisti 
Promuoverà non subirà il cambiamento, di Alfonso Alfonsi 
Dibattito tra cattolici sutrinaagnamento delia religione, di Giovanni 

Par w\* scuota che sia dì tutti, dì Emesto Baiducci 
L'educazione cristiana e •l'uomo nuovo-, di Giulio Girardi ' 

Movimenti • associazioni 
La proposta politica ad educativa di Comunione e liberazione, di Fer
rando *)otondo 
AeeociaxJonlsmo cattolico, oT Francesco Demttry. 
Studenti cattolici dopo il Concilio, di Giovanni Moro 
Federazione universitaria cattolica Italiana, di Giuseppina Monni 
Associazione toscana maestri cattolici, di Matilda Parante 
Unione cattolica italiana insegnanti medi, di Luciano Corredini . . . , 
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